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La giovanissima  autrice nasce il 20 agosto 1997  a 
Trebisacce (Cs)  e risiede nella Contrada San Nico, del 
Comune di Corigliano Calabro dove frequenta la scuo-
la dell'infanzia e la Primaria. 

Fin da piccola mostra di prediligere la parola scritta a 
quella parlata e si cimenta  nell'utilizzo della stessa 
con profitto. Continua i suoi studi nella Scuola secon-
daria di I grado di Cantinella e qui, amplia ed appro-
fondisce le sue competenze  di piccola autrice cimen-
tandosi nella produzione  di varie tipologie testuali. 

Nel  2008 partecipa al concorso artistico-letterario 
intitolato al compianto dirigente scolastico della 
scuola media di Cantinella  prima , nonché dell' I.C. di 
Cantinella poi,   "Ferdinando Caputo" e si classifica al 
1° posto nella propria sezione.  

Nel 2009  partecipa  alla decima edizione del premio 
"10 e lode" di "Noi magazine" Gazzetta del Sud e vince 
con la poesia "I fiori”. 

Nel 2010  partecipa al concorso Internazionale di 
Poesia "Il federiciano" vincendo con la poesia 
"Inverno". 

Nel 2011 partecipa all'undicesima edizione del pre-
mio "10 e lode " di "noi magazine" -Gazzetta del Sud e 
vince con la poesia "Domani". 

Nel 2011 partecipa al concorso " Raccon-
tar ...scrivendo" indetto dalla associazione cultura-
le"La Casetta degli Artisti di Recanati"  nella sezione  
rivolta agli studenti della scuola media con una pagi-
na di diario  "Il mio futuro oltre la siepe... Che tanto 
lontano guarda" e si classifica tra i primi 15 della sua 
sezione. 
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Sussurri  dell’animo 

        
              Alessia Pisarra     
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PREFAZIONE A CURA DELLA PROFESSORESSA 

 MARIA   MATRANGA 

DOCENTE DI LETTERE PRESSO L’ISTITUTO COMPRENSIVO 

“ DON BOSCO” DI CANTINELLA DI CORIGLIANO. 

 

Una profonda sensibilità, una tenerezza impalpabile, una serenità 

struggente, una umanità non comune affiorano dai versi di Alessia, 

poetessa in erba.  

“ Sussurri dell’animo” è una testimonianza precisa dell’insopprimi-

bile speranza di una adolescente,  è un invito delicato alla riflessione 

rispetto a tematiche di cogente attualità: la pace, l’amore, la fratellan-

za, la tolleranza, la libertà, è uno sguardo disincantato sulla scomoda, 

deludente quotidianità. 

C’è una controllata armonia nella poetica di Alessia, c’è una delicata 

attenzione a non incorrere in semplici banalizzazioni e semplificazio-

ni di un mondo segnato dalla solitudine e dalla inerzia culturale, c’è 

una proiezione garbata di un vissuto interiore “dipinto” mediante 

versi sorprendenti e spiazzanti nella loro programmatica  

vitalità. 

 Oggi, che viviamo una fase storica caratterizzata da superficialità, 

ipocrisia e qualunquismo, capita, molto spesso, che i ragazzi assuma-

no atteggiamenti di passività rispetto “ all’accadere del mondo”; in 

queste circostanze, l’incontro con una ragazzina come Alessia che 

dimostra di avere le capacità  di soffermarsi a riflettere,  nel preciso 

tentativo di analizzare le tante problematiche di una società brutaliz-

zata dall’ipocrisia, dalla vanità, dall’egoismo sfrenato, acquista un 

significato particolare:          

non è una semplice utopia la possibilità che i nostri “figli” abbiano la 

capacità di recepire  principi ed acquisizioni morali, etiche e compor-

tamentali che consentano loro di poter discernere tra il bene ed il ma-

le, di poter rigettare falsi idoli e modelli raccapriccianti, di poter op-

tare per una vita basata su valori concreti e su presupposti intelletti-

vamente e culturalmente corretti. 

  Ad maiora, Alessia! 

 

                                                                       Prof.ssa Maria Matranga 
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I fiori 
 

 
 

Sono loro, creature con capelli colorati. 
Ti danno gioia e armonia, 

felicità e allegria. 
 

Son loro amici della natura, 
del sole, del vento e dell’aria pura. 

 
Ti regalano sorrisi nei momenti più infelici. 

 
Son loro che risvegliano la giornata 

con balli sorprendenti 
e canti stupendi. 

 
Beh! Allora abbiam capito 

sono i  fiori dallo splendore infinito! 
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Primavera 
 

 
 

Il sonoro suono delle campane 
annuncia un nuovo e splendido giorno. 

Il sole dopo ore e ore di dolce riposo, 
esce con la sua  luminosità dalle soffici nuvole 

e illumina il paesaggio. 
Le candide margherite 

sbucano dagli esili fili d’erba. 
Delicate farfalle  

volteggiano intorno 
a corolle di piccoli fiori appena sbocciate. 

Uccellini d’ogni specie 
volano sopra colorati comignoli di case 

e nell’aria si sente una sensazione  
di freschezza e di felicità: la primavera 

finalmente è  qua. 
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Malinconia 
 
Guardo fuori dalla finestra, 
tutto è cupo. 
 
Le nuvole coprono il sole,  
gli alberi sembrano tremare  
e dal cielo scuro, piccole goccioline , 
scendono decise. 
 
Il fuoco arde nel camino 
e con il suo calore mi avvolge. 
 
Dentro me c’è anche una grande oscurità,  
tutto è confusione. 
 
La malinconia mi assale 
ed i miei occhi liberano gocce 
di tristezza e di rabbia. 
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Perché 
 
Quanta rabbia, tristezza e malinconia 
regnano  nei nostri cuori. 
L’essere incompresi, non apprezzati  
e accantonati 
ci rendono infelici. 
 
Lottiamo con forza e doniamo amore, 
ma ci sentiamo come fiori 
che perdono il loro splendore, 
il loro profumo, la loro luminosità. 
 
Quante ingiustizie, 
cose inaspettate e non meritate  
ci toccano. 
 
Non dobbiamo rassegnarci 
ma combattere e dimostrare. 
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"Il mio futuro oltre la siepe... Che tanto lontano guarda". 
 

Caro diario, 

come ben tu sai, dovrò affrontare  tra qualche mesetto l'esame di terza media. Bè come 

prima cosa, devo dirti che ho molta paura, paura di non riuscire nel mio intendo, ovvero 

di soddisfare a pieno le  aspettative  dei professori e anche le mie . 

Lo sai, sono molto insicura, sarà l'età, ma è una pecca che mi porto dentro da sempre. 

Ho paura  di sbagliare ogni cosa, di non essere capace di affrontare  i problemi così non 

faccio altro che complicarmi la vita. Conosco  molte ragazze  sicure di loro stesse e senza 

farsi troppi problemi, prendono decisioni senza pensarci due volte. 

Io invece mi guardo allo specchio e mi sento così sciocca da prendermi a schiaffi. Alcune 

volte penso al mio futuro e tra me  e me penso:"Ho già così tanta paura di un esame di 

terza media, figuriamoci quando mi troverò davanti a dei veri problemi". 

Ma purtroppo sono così e non riesco a cambiare. 

La maggior parte delle volte sono esagerata, vivo ogni giorno con delle paure e delle an-

sie, magari riferite a delle interrogazioni o compiti in classe e non riesco a rilassarmi.  

Come tutte le altre, amo sognare e spero sempre di poter realizzare ogni mio desiderio, 

però mentre fantastico ad occhi aperti , penso a questa enorme  paura che mi porto den-

tro e che, come per incanto,  si impossessa di me e imprigiona i miei sogni. 

Un domani vorrei diventare una scrittrice, ma per diventarlo si devono superare molti 

ostacoli, ed io sarò in grado di affrontarli? 

Questa è una domanda che mi pongo spesso, ma alla quale  mai riesco a trovare una 

risposta. 

La vita non è un gioco, le cose bisogna  prenderle sul serio e da una parte sono contenta 

di essere  così come sono , cioè non superficiale, perché con questo mio carattere  forse 

troppo "serio", comprendo davvero cosa significa vivere, soprattutto nel mondo in cui ci 

troviamo oggi, così complicato e imprevedibile. 

Ma la mia paura più grande è quella di rimanere un giorno sola, senza nessuno che mi 

aiuterà quando avrò bisogno. Io, da sola, con le mie paure e i miei rimpianti di una vita 

passata a pensare. Forse perché non sono mai stata una ragazza con molte amiche, in-

fatti ho sempre paura di non essere apprezzata e il timore di rimanere sola è talmente  

forte, che ogni volta mi chiudo in me stessa e vorrei cambiare quello che non piace, pur di 

essere "considerata". Questo problema forse è dovuto al mio carattere "troppo serio". Ma 

poi penso che chi ti vuole bene davvero, ti accetta per come sei e ti capisce. 

Come puoi vedere caro diario, ho molte paure e vorrei  talmente tanto divertirmi, anziché 

pensare a quello che mi aspetta in futuro. 

Proprio per questo ora come ora, voglio pensare al presente e all'esame che mi aspetta, 

poi andando avanti, spero di riuscire a ottenere tutto quello che desidero e farò tutto  il 

possibile per farmi amare e rispettare, senza farmi inghiottire dalle mie paure che nono-

stante tutto, fanno parte di me. 
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Inverno pazzerello 
 
 
Inverno brutto e pazzerello 
porti freddo, pioggia e l’ombrello. 
 
Tu che nascondi il caldo sole 
di fai prendere il raffreddore! 
 
Che brutto tempo e che gran tormento 
stare a casa per colpa del vento. 
 
Il cielo è malinconico e gli alberi son spogli, 
le onde del mare sbattono fino agli scogli. 
 
Il fuoco ci fa compagnia 
mentre il temporale piano piano va via. 
 
Tra le nuvole compare il colorato arcobaleno 
che fa ritornare il cielo sereno! 
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Un uomo speciale 
 

 
 

Mi coccola dolcemente, 
mi stringe al suo cuore, 

mi consola con le sue amorevoli parole. 
 

Mi aiuta nei momenti più brutti, 
mi ascolta con la sua pazienza. 

 
Mi perdona  con la sua bontà, 

mi dona il suo affetto. 
 

Mi fa gioire. 
mi ama. 

 
E lui:il mio dolce, speciale, 

splendido papà! 
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